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1 INTRODUZIONE 
 
1.1 Cartografia dei suoli in Emilia-Romagna 
 
Il progetto regionale di cartografia dei suoli è finalizzato ad un inventario della “risorsa suolo” di tipo innanzitutto 
descrittivo: quali caratteristiche hanno i diversi tipi di suolo, come si sono formati e come interagiscono con le 
altre componenti ambientali (ad es. il clima, la vegetazione, il substrato roccioso, la dinamica geomorfologica, 
gli interventi umani) e come quindi si distribuiscono geograficamente. 
 
Il rilevamento dei suoli nella regione Emilia-Romagna si è sviluppato storicamente con le seguenti modalità: 
 

➢ rilevamenti diretti, eseguiti da dipendenti dell’Ufficio Cartografico dalla fine degli anni ’70 fino a circa il 
1988-91. Le produzioni principali di questa attività sono state la prima approssimazione della carta dei 
suoli 1:250.000 dell'intero territorio regionale e carte dei suoli 1: 25.000-1: 50.000 in aree campione 
(pianura ravennate, pianura modenese, pianura piacentina, collina cesenate, Monte Cavallo ecc.) 

➢ rilevamenti eseguiti da consulenti, coordinati dall’Ufficio Pedologico, a partire dal 1988. I consulenti 
impiegati sono stati formati con un corso, organizzato dalla Regione e finanziato dal fondo sociale 
della C.E.E., per pedologi esperti in rilevamento e cartografia e dei suoli. Negli anni 1988-1990 i 
rilevamenti sono stati finalizzati alla realizzazione della carta dei suoli 1:250.000; dal 1991 sono 
proseguiti i rilevamenti per la carta dei suoli di pianura in scala 1: 50.000, fino ad arrivare alla fine del 
1992 con la prima approssimazione con relativo primo archivio dei tipi di suolo regionali e delle unità 
cartografiche. 

➢ rilevamenti affidati mediante gare di appalto a ditte (società, cooperative, studi associati etc) di 
pedologi, con il coordinamento e direzione lavori dell’Ufficio Pedologico. Questa linea di attività, 
incominciata nel 1993 è terminata nel 2003, ha prodotto la seconda approssimazione della carta dei 
suoli di pianura in scala 1: 50.000. Dal 2004 al 2006 sono stati condotti specifici rilevamenti di 
correlazione che hanno portando alla produzione della terza approssimazione della carta dei suoli 
di pianura. Rilevamenti eseguiti fra il 2003 e il 2005 per l’aggiornamento della carta 1:250.000 hanno 
permesso la produzione della carta in scala 1: 50.000 di prima approssimazione in alcune zone di 
collina. 

➢ rilevamenti eseguiti per le zonazioni viticole (progetti soggetti a contributo L.R. 28/98 eseguiti da 
C.R.P.V. in associazione con Coop. I.ter - Università Cattolica di Piacenza - ASTRA) nell’areale delle 
zone D.O. C. “Colli di Parma”, “Colli di Scandiano e Canossa”, “Lambrusco Grasparossa”, “Colli 
d’Imola”, “Colli Bolognesi”, “Colli Romagnoli” e “Colli Riminesi” hanno permesso di completare la prima 
approssimazione della carta di collina. 

➢ rilevamenti affidati mediante convenzioni o incarichi professionali per le attività in cui prevale la 
componente di ricerca o sperimentale e le cui specifiche tecniche non sono definibili con sufficiente 
precisione se non nel corso dei lavori. Con queste modalità si sta completando il rilevamento in alcune 
zone collinari (collina piacentina, reggiana e parmense). 

➢ dal 2006 al 2012 sono state riviste (sia come limiti che come descrizione) quasi tutte le delineazioni di 
pianura e questo ha portato alla produzione della quarta approssimazione della carta di pianura. 

➢ Dal 2012 si sono succedute varie edizioni della carta dei suoli (2014, 2015, 2018) in cui si è sempre 
aumentata la porzione di area montana coperta dalla carta. L’attività di monitoraggio della qualità dei 
suoli agricoli1, avviata nel 2018 con conclusione nel 2023, per la prima volta verrà svolta anche in 
ambiente collinare e questo comporterà una verifica ed un aumento della attendibilità della carta in 
queste aree meno conosciute rispetto alla parte di pianura. 

➢ Dal 2019 al 2021 inoltre sono stati avviati ulteriori rilevamenti nell’area montana della regione, sia in 
ambiente forestale che in quello agricolo, in aree poco investigate in precedenti rilevamenti. 
Interessanti fonti di informazione si sono rilevati inotre i Gruppi Operativi per l’Innovazione finanziati 
dal PSR 2017-2023, in particolari quelli relativi alle focus area 5E. 

 
La raccolta e l'elaborazione delle informazioni sui suoli avviene quindi per approssimazioni successive.  
La carta dei suoli edizione 2021 è un documento di terza/quarta approssimazione per quanto riguarda la parte 
di pianura e di prima/seconda approssimazione per la parte montana. 
 
 
 

 
1 http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/suoli/proprieta-e-qualita-dei-suoli/monitoraggio-delle-caratteristiche-chimico-
fisiche-e-biologiche-dei-suoli-agricoli 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/suoli/proprieta-e-qualita-dei-suoli/monitoraggio-delle-caratteristiche-chimico-fisiche-e-biologiche-dei-suoli-agricoli
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/suoli/proprieta-e-qualita-dei-suoli/monitoraggio-delle-caratteristiche-chimico-fisiche-e-biologiche-dei-suoli-agricoli
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Figura 1. Livelli di approssimazione della carta dei suoli 1:50.000 ed. 2021 
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2 STRUTTURA DEI DATI 
 
Le informazioni della carta dei suoli sono articolate su 3 livelli: 

1. unità tipologiche di suolo 
2. delineazioni pedologiche 
3. unità cartografiche 

 
2.1 Unità tipologiche di suolo (U.T.S.) 
 
Il suolo è un corpo naturale, tridimensionale, posto sulla superficie terrestre, con funzione primaria di supporto 
alla vita vegetale. Le sue proprietà derivano dall’azione, nel tempo, del clima e degli organismi viventi sulla 
roccia madre e sono condizionate dalla morfologia. I suoli di conseguenza variano nello spazio quando uno o 
più fattori che contribuiscono a formare un suolo cambiano. Questo permette di poter riconoscere diversi TIPI 
DI SUOLO e di classificarli. Esistono diversi sistemi di classificazione. La Regione Emilia-Romagna ha adottato 
la Soil Taxonomy (USDA), che insieme al WORLD REFERENCE BASE è fra le classificazioni più usate al 
mondo. La Soil Taxonomy consente di definire i suoli a diversi livelli, dal più generico l’Ordine, al più specifico 
la Serie. Ogni serie è caratterizzata da un’originale combinazione di un set di caratteri, espressi in RANGE, 
che la individuano in modo univoco e la differenziano dalle altre serie appartenenti alla stessa Famiglia (livello 
gerarchico superiore).  
 
Nell’archivio regionale per TIPO DI SUOLO o UNITÀ TIPOLOGICA DI SUOLO (U.T.S.) s’intende, nella 
maggior parte dei casi, la FASE DI SERIE, la quale è un’ulteriore suddivisione, nell’ambito di una serie, definita 
con finalità pratiche e fondata su caratteri fisici, anche esterni al suolo (es.: pendenza), che ne condizionano 
le utilizzazioni.  
L’archivio delle U.T.S. è quindi concettuale, perché ognuna viene costruita e differenziata in base a 
combinazioni ragionate di più caratteri. I suoli non sono corpi discontinui, ma continui e quindi la 
sovrapposizione dei range di alcuni caratteri fra U.T.S. diverse è fenomeno usuale. 
 
Ogni U.T.S. è contraddistinta da un nome (derivato dalla località in cui è stata descritta la prima volta) che 
viene abbreviato in una sigla alfanumerica, assunta come codice (es. CATALDI franco limosa, diventa CTL1). 
Ogni area di rilevamento contiene gruppi di U.T.S. con aggiornamenti congruenti al suo interno. 
Periodicamente sono state effettuate correlazioni a livello regionale dell’archivio delle U.T.S. Sul sito i tipi di 
suolo sono descritti in base all’ultima correlazione effettuata nel 2021.  
 
Nelle delineazioni della carta dei suoli 1:50.000 ed. 2021 sono presenti complessivamente 466 tipi di suolo 
(210 in pianura, 162 nel basso Appennino, 90 nel medio Appennino e 4 nell’Alto Appennino). 
 
Il CATALOGO2 completo dei suoli è consultabile a partire dalla pagina iniziale del Sito “Suoli dell’Emilia-
Romagna” oppure tramite l’interfaccia delle UTS che si apre a partire dalle delineazioni (vedi il paragrafo 
Consultazione con il pulsante SOIL). 
Per ogni suolo è presente una scheda generale in cui è presente una breve descrizione del suolo, 
classificazioni, profilo rappresentativo e qualità specifiche. Per 174 suoli di pianura, 31 di collina e 8 di 
montagna sono disponibili anche schede più dettagliate su considerazioni sulla gestione (qualità 
agronomiche, sistemazioni, tecniche di lavorazione, fertilizzazione) e indicazioni sulla scelta delle colture 
(colture agrarie e forestali). 
Il Catalogo è anche consultabile organizzato per Province di Terre3, che sono grandi ambienti pedologici alla 
scala 1:1.000.000. In questo modo è più facile distinguere i suoli di pianura da quelli del basso e medio 
Appennino. 
 
Obiettivo principale del Catalogo è fornire agli utenti un documento facilmente consultabile, contenente 
informazioni sui principali caratteri chimico-fisici, sulle più importanti qualità dei suoli e spunti di riflessione utili 
ai fini della loro gestione agro-ambientale.  
 
Inoltre è disponibile anche un documento in formato pdf4 che raccoglie in schede (simili a quelle disponbili on 
line) tutti i 366 suoli elencati per grandi ambienti (pianura, basso Appennino, medio Appennino, Alto 
Appennino).  

 
2 http://geo.regione.emilia-romagna.it/cartpedo/catalogo_tipi_suolo.jsp 
33 https://geo.regione.emilia-romagna.it/cartpedo/catalogo_province.jsp 
4 https://mappegis.regione.emilia-romagna.it/gstatico/documenti/dati_pedol/Catalogo_suoli_RER.pdf 
 

http://geo.regione.emilia-romagna.it/cartpedo/catalogo_tipi_suolo.jsp
https://geo.regione.emilia-romagna.it/cartpedo/catalogo_province.jsp
https://mappegis.regione.emilia-romagna.it/gstatico/documenti/dati_pedol/Catalogo_suoli_RER.pdf
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2.2 Delineazioni pedologiche 
 
Le delineazioni pedologiche sono le singole aree di suolo fisicamente disegnate sulle carte dei suoli. L'archivio 
contiene, oltre alle coperture geometriche di archi e poligoni, i caratteri collegati che sono essenzialmente di 
tipo descrittivo.  
 

 
 
Figura 2. Modalità di rappresentazione della carta dei suoli 1:50.000. I numeri arancioni sono gli identificativi univoci delle delineazioni 
 
L’archivio delineazioni è una caratteristica originale della Banca Dati della Regione Emilia-Romagna. 
L’esigenza di caratterizzare il contenuto dei singoli poligoni o delineazioni, e non solo delle unità cartografiche 
nel loro insieme come si usa normalmente nelle legende dele carte dei suoli, è nata per soddisfare le esigenze 
dell’assistenza tecnica in agricoltura, che aveva bisogno di strumenti per fornire informazioni sui caratteri e le 
qualità dei suoli in ambiti localizzati, quali sono le singole aziende. 
 

Ogni delineazione (individuata in modo univoco da un numero) è la rappresentazione grafica dell'estensione 
areale di una o più unità tipologiche di suolo rilevate in campo, dove la presenza del suolo è espressa in 
percentuale (%) di superficie occupata.  
Per la percentuale di diffusione viene indicata una stima di affidabilità della stessa: la percentuale è infatti 
definita per stima di esperto e la sua affidabilità dipende dal numero di osservazioni puntuali disponibili (sia 
osservazioni pedologiche che dati SACT), dalla complessità del modello di distribuzione dei suoli e dal grado 
di comprensione dello stesso da parte degli autori, dalla disponibilità di informazioni di base (carta geologica, 
carta geomorfologica, carta dell’uso reale del suolo, carte storiche, storia delle bonifiche, grado di dettaglio del 
modello digitale del terreno, foto aeree e da satellite di diversi anni e date di ripresa ecc.). 
 
Viene indicato per ogni suolo il modello di distribuzione nel paesaggio e la sua localizzazione all’interno della 
delineazione: in alcuni casi sono notazioni di tipo morfologico (es. nelle depressioni), in altri di tipo geografico 
(es. nella parte Nord-Ovest) o di toponimo (es a Sud di Ferrara). 
 
Il numero di suoli presenti in ogni poligono varia da 1 a 12, nel 75% dei casi da 2 a 4 (vedi fig. 3).  
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Figura 3. N. di uts per delineazione  
 
Sulla carta dei suoli sono delineati anche poligoni di non suolo che sono alvei di piena ordinari, corpi d’acqua 
e affioramenti rocciosi, che non vengono descritti. Gli urbani NON sono considerati. In totale i poligoni presenti 
sono 13559.  
 
n. delineazioni Tipo poligono ha 

13.353 DPD Delineazioni di suolo 1.697.225 

98 ALV Alvei di piena ordinaria 23.325 

64 ACQ Corpi d’acqua   21.454 

44 ZR Affioramenti rocciosi (calanchi, cave) 921 

13.559   1.742.925 

 
Tabella 1. Elenco poligoni della carta dei suoli ed. 2021 
 
Rispetto alla precedente edizione vi sono 4768 poligoni nuovi, di cui 4645 sono stati aggiunti nella zona 
appenninica e 123 nella zona di pianura; 303 poligoni già presenti hanno subito leggere modifiche dei limiti e 
di descrizione ed è stata aggiornata solo la descrizione di 138 poligoni. L’attuale aggiornamento della carta 
dei suoli 1:50.000 interessa 17.429 km2 (copre circa il 78% del territorio regionale). 
 
Sono delineati in totale 13.353 poligoni di suolo, di cui 2.230 in pianura, 5.188 in basso Appennino o collina e 
5.935 in medio Appennino5. Nei poligoni di pianura possono essere compresi anche i terrazzi intravallivi di 
ordine più basso, mentre i terrazzi intravallivi di ordine superiore sono inclusi nell’ambiente collinare o 
montano. La zona montana6 non è completa: con l’edizione 2021 si copre con la carta dei suoli circa il 93% 
del Basso Appennino ed il 37% del Medio Appennino; la restante parte verrà completata nelle prossime 
edizioni. La copertura collinare è completa in tutte le province, tranne che per Forlì-Cesena e la città 
metropolitana di Bologna.  
 
I poligoni di suolo hanno un’area media di 467 ha in pianura (minimo 1 ha, massimo 9744 ha), 71 ha in basso 
Appennino (minimo 1 ha, massimo 2.435 ha) e 31 ha in medio Appennino (minimo 1 ha, massimo 1.938 
ha). 
 

 
5 L’appartenenza ai diversi ambienti si è basata sulla carta 1:250.000. Ad esempio se un’unità di collina a questa scala contiene dei 
terrazzi intravallivi o paleoconoidi tipiche del margine appenninico, questi sono stati considerati appartenenti alla collina. Vi sono molto 
inclusi di pianura in questo ambiente. 
6 I limiti di pianura e dell’area appennica sono stati individuati sulla base della carta dei suoli in scala 1:5M che suddivide la regione in 4 
zone (regioni di suolo): pianura, collina o basso Appennino, medio Appennino e Alto Appennino.  
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Figura 4. Delimitazione dell'area interessata dalla carta dei suoli 1:50.000 ed. 2021 
 
Le principali modifiche/aggiunte rispetto all’edizione 2018 sono rappresentate nella figura 5. Le modifiche ai 
poligoni (delineazioni) già pubblicati nelle precedenti edizioni nella maggiorparte dei casi consistono in lievi 
modifiche dei limiti, talvolta con modifiche alla descrizione del poligono; in pochi casi è stata effettuata una 
divisione e il poligono è stato spezzato a formare altri poligoni appartenenti a unità cartografiche differenti. In 
ogni caso ogni modifica cartografica comporta un cambiamento dell’ID del poligono. 
 

 
Figura 5. Modifiche rispetto alla precedente edizione 
 
In Appennino il maggior numero di delineazioni e le minori dimensioni medie sono dovute all’estrema variabilità 
pedologica che si riscontra in questo ambiente. I caratteri di maggiore variabilità riguardano indubbiamente la 
profondità del suolo e la quantità percentuale di scheletro all’interno del profilo. Minore variabilità si riscontra 
invece per le tessiture a parità di formazione geologica: in ambiente appenninico la litologia del substrato di 
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partenza è il fattore della pedogenesi di maggior peso. Fondamentale aiuto per la stesura della carta dei suoli 
della parte montana è stato quindi avere a disposizione la carta geologica in scala 1:10:000/50.000 che copre 
l’Appennino emiliano-romagnolo quasi per intero.  
 
Questa scarsa variabilità litologica è tipica dei suoli che si sviluppano sulle Argille Azzurre (argille siltose), sulla 
formazione a Colombacci (argille), sulla formazione della Val Luretta (argille), sulle marne delle formazioni di 
Pantano-Cigarello, sulle arenarie e le marne della formazione di Monte Adone.  
 
Vi è invece una notevole variabilità tessiturale sul cosiddetto “Quaternario marino” (Formazioni delle Sabbie 
Gialle, Costamezzana, Sintemi del torrente Stirone, di Badagnano e del torrente Chero): vi si trovano suoli 
sabbiosi, argillosi e a tessitura media. Analoga variabilità tessiturale si riscontra sui vari membri della 
formazione della Marnosa-Arenacea, ad eccezione delle classi argillose che sono quasi assenti. Si è cercato 
di delineare poligoni abbastanza omogenei come tessitura, ma questo non è stato possibile per le unità sulla 
Marnosa-Arenacea, dove la tessitura ha una variabilità locale elevatissima (quasi metro per metro).  
 

 
 
Figura 6. Distribuzione dei principali litotipi in ambiente collinare dove presente la carta dei suoli ed. 2018 
 
Nella descrizione introduttiva dei suoli appenninici le principali formazioni geologiche da cui il suolo si è formato 
sono sempre indicate. In ogni caso sul sito WEBGIS è sempre possibile sovrapporre la carta dei suoli alla 
carta geologica in scala 1:10.000. 
 
In generale si può affermare che in pianura la carta pedologica risulta più dettagliata della carta geologica, 
mentre in Appennino la carta geologica (sia alla scala 1: 10.000 che 1: 50.000) è molto più complessa della 
carta dei suoli.  
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Figura 7. Esempio di consultazione integrata fra la carta dei suoli e la carta geologica 
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2.3 Unità cartografiche (U.C.) 
 
Le unità cartografiche sono insiemi di delineazioni pedologiche, o poligoni, contraddistinte dalla stessa 
sigla. 
Ogni unità cartografica è identificata da un codice numerico univoco e da una sigla.  
Le unità cartografiche possono essere di diversi tipi. Quelle presenti nella pianura emiliano-romagnola sono i 
seguenti: 
 
Consociazione: le aree delineate sono dominate da un singolo suolo e da suoli simili. Almeno il 50% dei suoli 

in ogni delineazione di una consociazione appartengono alla stessa unità tassonomica e danno il 
nome all'unità cartografica. La maggior parte del resto della delineazione consiste di suoli così simili 
al suolo dominante che le caratteristiche differenziali non incidono in modo significativo. L'ammontare 
totale delle inclusioni dissimili di altri componenti, in una unità cartografica, non dovrebbe superare il 
15%, se limitanti7, e il 25% se non limitanti. Un singolo componente di un'inclusione dissimile, limitante, 
non dovrebbe superare il 10%, se è molto contrastante. 

 
Complesso: le aree delineate sono dominate da due o più suoli dissimili che sono disposti secondo un 

"pattern" che si ripete regolarmente, conosciuto e definibile. I suoli principali di un complesso non 
possono essere cartografati separatamente ad una scala di maggior dettaglio. Essi differiscono per 
morfologia o comportamento in modo tale da non poter chiamare l'U.C. consociazione. In ogni 
delineazione tutti i suoli principali sono normalmente presenti, anche se le loro proporzioni possono 
variare in modo sensibile da una delineazione ad un'altra. L'ammontare totale di inclusioni diverse dai 
componenti principali non dovrebbe superare il 15%, se limitanti, o il 25%, se non limitanti, ed un 
singolo tipo di inclusione diversa limitante non dovrebbe superare il 10%. 

 
Associazione: del tutto simile al complesso ma con la differenza che i suoli principali di un'associazione 

possono essere cartografati separatamente ad una scala di maggior dettaglio. 
 
Gruppo indifferenziato: le aree delineate sono dominate da due o più suoli che non sono associati insieme 

nel paesaggio secondo un modello coerente e costante; ogni delineazione ha almeno uno dei suoli 
principali ed alcune delineazioni possono averli tutti. Questi suoli vengono inclusi nella stessa unità 
cartografica perché l'uso e la gestione sono gli stessi o sono molto simili per gli usi comuni. Questo 
tipo di U.C. è stato utilizzato raramente. 

 
Gruppo non associato: le aree delineate contengono due o più importanti tipi di suoli che hanno differenti 

attitudini all'uso e la cui distribuzione nel paesaggio non è conosciuta. Questo tipo di U.C. è stato 
utilizzato raramente. 

 
Un esempio di codifica delle unità cartografica è la seguente: 
 

TIPO 
XNUM 
UNITA 

SIGLA UNITA NOME UNITA 

Consociazione 0167 TEG2 consociazione dei suoli TEGAGNA franco argillosi limosi 

Complesso 0307 VIL2/SMB1/GAR1 complesso dei suoli VILLALTA franchi / SANT'OMOBONO franco 
limosi / GARUSOLA franco sabbiosi 

Associazione 0177 BOC1-GAR1 associazione dei suoli BOCCALEONE franco limosi - GARUSOLA 
franco sabbiosi 

Gruppo non 
associato 0282 BARyoCON5 suoli non associati: variante di BARCO a profilo troncato con 

ricoprimento o CONFINE franco argilloso ghiaiosi 
Gruppo 
indifferenziato 0216 CAS2, CNO1 gruppo indifferenziato dei suoli CASTELVETRO e CA' NOVA 

franco sabbiosi, su aree frequentemente inondabili 
 
Tabella 2. Schema di codifica delle unità cartografiche 

 
7 Limitanti per quanto riguarda le possibilità d'uso (suoli con un potenziale significativamente inferiore rispetto ai suoli dominanti) . Queste 
sono le inclusioni più critiche perché diminuiscono la purezza interpretativa dell'unità cartografica. 
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I suoli che danno il nome all’Unità Cartografica (per convenzione al massimo tre) sono quelli più frequenti e 
non i soli presenti. Anche le unità cartografiche, come le delineazioni, sono descritte in termine di ambiente e 
suoli presenti; la differenza per quest’ultimi è che le percentuali di diffusione dei suoli sono espressi in termini 
di range (valore minimo, massimo, modale) e non come valori singoli. I range di diffusione dei suoli sono 
ottenuti con modalità esclusivamente discendente a partire dalle percentuali dei suoli assegnati alle singole 
delineazioni che compongono l’unità cartografica. 
 
Nella carta dei suoli edizione 2021 sono state individuate 820 unità cartografiche (358 in pianura, 284 in basso 
Appennino e 178 in medio Appennino). 
 

 
Figura 8. Esempio di rappresentazione di unità cartografiche in pianura (piana deltizia ferrarese) 
 
Il tipo di rappresentazione grafica per unità cartografica è in genere lo standard per le carte dei suoli ed è il più 
frequente anche in molti siti web di consultazione. Nel caso dei suoli dell’Emilia-Romagna si è privilegiata la 
descrizione per singola delineazione e quindi si è preferito optare per una rappresentazione dei poligoni con 
modalità “trasparente” in modo da potere visualizzare in modo più agevole tutte le basi cartografiche (carta 
topografiche, foto aeree, modelli digitali) nonché eventuali sovrapposizioni con le altre carte tematiche 
disponibili (capacità d’uso, carta pedo-geochimica del fondo naturale dei metalli pesanti ecc.) 
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Figura 9. Esempio di rappresentazione di unità cartografiche in ambiente di basso Appennino (collina bolognese) 
 

 
Figura 10. Esempio di rappresentazione di unità cartografiche in ambiente di medio Appennino (Appennino modenese) 
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3 CONSULTAZIONE E DOWNLOAD DELLA CARTA DEI SUOLI SUL WEB 
 
3.1 Elenco dei siti di consultazione e loro caratteristiche 
 
La carta dei suoli dell’Emilia-Romagna è consultabile su numerosi siti WEBGIS8.  
Nella tabella sottostante vi è un elenco dei siti disponibili e loro collocazione. Nelle pagine seguenti ogni sito 
viene descritto in modo dettagliato. 
 

SITO NOTE URL 

I suoli dell’Emilia-
Romagna 

 
 

Sito che contiene tutte le carte dei suoli e derivate, rivolto 
a tutti gli utenti. Sono consultabili legende, catalogo dei 
suoli e glossario. 
E’ sviluppato su GOOGLE EARTH, per cui permette la 
navigazione 3D, la disponibilità di foto aeree di diversi 
anni e la possibilità di sovraporre dati dell’utente.  

http://geo.regione.emili
a-romagna.it/cartpedo/ 

Cartografia dei suoli 
dell’Emilia-Romagna 

 

Permette la consultazione contemporanea di più strati, 
fra cui carte geologiche e carte di uso del suolo. Presenti 
tutte i voli aerei dal 1937 al 2018 e tutte le carte storiche. 
Sono scaricabili i dati associati alla carta dei suoli 
(shapefile e tabelle). E’ rivolto in particolare ad utenti del 
settore ambientale ed educativo (es. ARPAE, scuole, 
CEA). 
SITO IN DISMISSIONE E NON PIU’ AGGIORNATO 
DAL 2020. 

http://ambiente.regione
.emilia-
romagna.it/geologia/ca
rtografia/webgis-
banchedati/webgis-
suoli 

Catalogo dei suoli 
dell’Emilia-Romagna 

 
 

Veloce e di facile utilizzo, è diretto in particolare ad utenti 
del settore agricolo. Erede dello storico sito attivo sin dal 
1998, permette il calcolo del piano di concimazione 
utilizzando, oltre che dati analitici in possesso degli 
utenti, anche i dati presenti nelle banche dati regionali. 
E’ presente un wizard di riconoscimento dei suoli. 

https://agri.regione.emi
lia-romagna.it/Suoli/ 

GeoViewER Moka 

 
 

Visualizzatore del portale MinERva della Direzione Cura 
dell’Ambiente e del territorio.  
Sono disponibili tutte le cartografie prodotte dalla 
Direzione in ambito ambientale, pianificatorio e dei 
trasporti. 
Dal sito MinERva sono scaricabili i dati sotto forma di 
shapefile e tabelle collegate. 

https://datacatalog.regi
one.emilia-
romagna.it/catalogCTA
/geoviewer2 

Mappe Emilia-
Romagna 

 
 

Visualizzatore del Geoportale regionale.  
Sono disponibili tutte le cartografie prodotte dalla 
regione Emilia-Romagna, fra cui anche le carte dei suoli 
nella sezione Informazioni Geoscientifiche.  
Permette la visualizzazione in 3D.  
Dal geoportale sono scaricabili i dati sotto forma di 
shapefile e tabelle collegate (nella sezione WMS). 

https://mappe.regione.
emilia-romagna.it/ 

Tabella 3. Elenco dei siti WEBGIS in cui è possibile visualizzare e consultare la carta dei suoli. 

 
8 https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/suoli/conoscere-suolo/siti-web-sul-suolo-in-emilia-
romagna. 
 

http://geo.regione.emilia-romagna.it/cartpedo/
http://geo.regione.emilia-romagna.it/cartpedo/
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-banchedati/webgis-suoli
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-banchedati/webgis-suoli
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-banchedati/webgis-suoli
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-banchedati/webgis-suoli
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-banchedati/webgis-suoli
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-banchedati/webgis-suoli
https://agri.regione.emilia-romagna.it/Suoli/
https://agri.regione.emilia-romagna.it/Suoli/
https://datacatalog.regione.emilia-romagna.it/catalogCTA/geoviewer2
https://datacatalog.regione.emilia-romagna.it/catalogCTA/geoviewer2
https://datacatalog.regione.emilia-romagna.it/catalogCTA/geoviewer2
https://datacatalog.regione.emilia-romagna.it/catalogCTA/geoviewer2
https://mappe.regione.emilia-romagna.it/
https://mappe.regione.emilia-romagna.it/
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/suoli/conoscere-suolo/siti-web-sul-suolo-in-emilia-romagna
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/suoli/conoscere-suolo/siti-web-sul-suolo-in-emilia-romagna
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3.2 Consultazione sul sito basato su GOOGLE EARTH 
 

 La carta dei suoli è consultabile sul sito I 
suoli dell’Emilia-Romagna9, definito 
brevemente in seguito CARTPEDO.  
 
Questo sito è di facile utilizzo e usa come 
base cartografica GOOGLE EARTH.  
Presenta il vantaggio di poter essere 
utilizzato come sfondo in quanto l’utente 
può sovrapporre alle cartografie proposte 
nel sito i suoi tematismi personalizzati. 
 
Cliccando su apri il Catalogo dei suoli 
generale si apre l’elenco completo di tutti i 
suoli presenti nella carta dei suoli.  
 
E’ possibile consultare il Catalogo dei suoli 
anche organizzato per province di terre 
(grandi pedopaesaggi a scala 1:M). 
 
Attivando il link cartografia 1:50.000 in 
Google Earth si apre la carta dei suoli su 
base Google Earth (che deve essere 
installato sul computer).  
 
 

Figura 11. Interfaccia iniziale della carta nel sito “I suoli dell'Emilia-Romagna 
 
Cliccando su un poligono si apre una scheda 
informativa dove sono elencati l’identificativo del 
poligono e l’unità cartografica di appartenenza.  
E’ talvolta presente una breve descrizione generale 
dell’unità cartografica. 
 
E’ possibile e aprire le note illustrative correlate, sia 
della carta dei suoli che dei siti rappresentativi locali. 
 
Da questo sito non è possibile lo scaricamento 
diretto dei dati. 
 
Attivando il link apri scheda si apre l’interfaccia 
delineazioni della figura 13.  
 
Nelle versioni di GOOGLE EARTH successive alla 5 
non è più possibile avere l’interfaccia a metà 
schermo per cui si consiglia di attivare l’opzione da 
STRUMENTI – GENERALE - Mostra risultati WEB 
in browser esterno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 12. Interfaccia di consultazione della carta dei suoli su 
Google Earth 

 
9 http://geo.regione.emilia-romagna.it/cartpedo/ 

http://geo.regione.emilia-romagna.it/cartpedo/ge/kml.jsp?liv=4
http://geo.regione.emilia-romagna.it/cartpedo/ge/kml.jsp?liv=4
http://geo.regione.emilia-romagna.it/cartpedo/
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Con questo strumento l’informazione ottenibile sulla delineazione pedologica è molto più completa in quanto 
riporta l’elenco dei suoli presenti, la % di diffusione e grado di fiducia, la rappresentatività dei suoli della 
delineazione e la loro localizzazione. Ogni delineazione ha una descrizione univoca. 
 

 
 
Figura 13. Esempio interfaccia delle delineazioni pedologiche 
 
Le informazioni contenute in questa interfaccia sono le seguenti: 
 

1. ID delin: identificativo univoco della delineazione: es. 5981 
2. Tipo: indica il tipo di delineazione ossia se il poligono è stato rilevato o meno, oppure assegnato 

d’ufficio ad una unità cartografica 
3. Data agg: data di aggiornamento della descrizione  
4. Grado di fiducia modello distribuzione suoli: indica il grado di fiducia nel modello di distribuzione 

dei suoli e varia da alto a molto basso (dipende dal numero di osservazioni presenti, dalla complessità 
di distribuzione dei suoli ecc.) 

5. Metodo apposizione Limite: indica la metodologia prevalente usata per disegnare il poligono (pattern 
d’immagine, uso del suolo, fisiografia, presenza di osservazioni di campagna ecc.) 

6. Fiducia limite: è il grado di fiducia del limite cartografico e si articola in: alto (quando il limite è stato 
controllato anche con rilevamento diretto; medio (quando il limite è stato apposto su basi 
fotointerpretative e per confronto con delineazioni simili; basso quando il limite è stato apposto solo 
sulla base della fotointerpretazione) 

7. Lotto UC: codice del lotto in cui è stata descritta l’unità cartografica 
8. Cod. UC: identificativo dell’unità cartografica (es. 0219). Cliccando sul link si apre la descrizione 

dell’unità cartografica 
9. Sigla UC: sigla unità cartografica (es. VOL1/BOC1) 
10. Unità cartografica: nome per esteso dell’unità cartografica (es. complesso dei suoli VOLANO franchi 

/ BOCCALEONE franco limosi) 
11. Note sui suoli: sono descritti i motivi per cui un suolo nella delineazione presenta dei caratteri diversi 

rispetto al range modale (per i suoli che presentano “Osservazioni correlate”) 
12. Geomorfologia: sono descritti i principali ambienti geomorfologici presenti nella delineazione (es. 

terrazzo alluvionale) 
13. Caratteri stazionali: sono indicati dati di pendenza e quote 
14. Uso del suolo: sono indicati gli usi del suolo prevalenti 
15. Archivio: codice dell’archivio di aggiornamento del suolo (tendenzialmente inizia per F5 nei suoli di 

pianura, F9 nei suoli di collina) 
 



CARTA DEI SUOLI DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA ALLA SCALA 1: 50.00. EDIZIONE 2021 

 19 

 
16. Suolo: sigla del suolo es. SMB1. Cliccando sul link si possono consultare i caratteri principali del 

suolo. Per ulteriori approfondimenti si consiglia di cliccare sulla sigla del suolo nell’interfaccia “Unità 
tipologiche di suolo”. Da qui si accede al Catalogo dei Suoli. 

17. Nome suolo: nome per esteso del suolo. Esempio SANT’OMOBONO franco limosi. 
18. Rappresentatività regionale10: indica il livello di ricollegamento del suolo locale rispetto al range 

modale descritto nell’interfaccia “Unità tipologiche di suolo”. 
19. %: percentuale di diffusione del suolo nella delineazione. La somma delle % è uguale a 100: gli urbani 

non sono considerati. Si tratta di stime di esperto sulla base del modello di distribuzione e sui dati 
disponibili.  

20. Fiducia: grado di fiducia sulla copertura %. Varia da alto a molto basso.  
21. Localizzazione: indica la distribuzione del suolo nella delineazione. In alcuni casi sono notazioni di 

tipo morfologico, in altri di tipo geografico (es Nord-Ovest) o di toponimo (es a Nord di Ferrara). 
22. Sito: identificativo numerico del sito locale scelto per rappresentare il suolo della delineazione. Per 

sito locale si intende sito di osservazione rilevato nella stessa delineazione o in quelle limitrofe (profilo 
o trivellata) ricollegato al suolo di interesse, dotato di almeno fino a 100 cm di analisi di laboratorio per 
sabbia, limo, argilla, pH in acqua, carbonio organico e calcare totale, e dei i valori calcolati con 
pedofunzioni di densità apparente e K satura. Rispetto al profilo rappresentativo dell’Unità Tipologica 
di Suolo presenta il vantaggio di rappresentare meglio la variabilità locale e quindi più adatto a studi 
di tipo sito-specifico 

23. Rappresentatività: livello di rappresentatività del sito scelto rispetto ai suoli della delineazione. Se il 
sito ricade nella delineazione in genere il livello di rappresentatività è buono.  

24. Localizzazione: localizzazione del sito; può essere nella delineazione, in delineazioni vicine, nella 
stessa provincia o in regione. Quando si indica il sito come provinciale in ogni caso si indica il sito più 
vicino (quando possibile nello stesso bacino idrografico). 

 
Nella colonna RAPPRESENTATIVITA’ viene indicato sinteticamente se i suoli presenti nella delineazione 
rientrano o differiscono per qualche carattere rispetto al range modale del suolo regionale (che può essere 
visualizzato cliccando sul campo SUOLO). Vi sono quattro possibili opzioni di rappresentatività: 
 

1. osservazioni tipiche: ricadono interamente nel range modale di variabilità di un suolo e sono 
rappresentativi del concetto centrale dello stesso; 

2. osservazioni rappresentative: ricadono interamente nel range perimodale di variabilità di un suolo, 
ma non sono rappresentativi del concetto centrale dello stesso;  

3. osservazioni correlate: ricadono nel range perimodale di variabilità di un suolo, tranne che per alcuni 
caratteri (di regola uno o due caratteri); esiste comunque un legame genetico, in senso lato, ma non 
è richiesta una rigida coincidenza per gli aspetti tassonomici 

4. osservazioni marginali: non ricadono o ricadono solo marginalmente nel range perimodale di alcun 
suolo dell'archivio regionale 

 
Nel caso di osservazioni correlate o marginali (suoli che presentano dei caratteri locali differenti rispetto al 
range di variabilità tipico dell’U.T.S. regionale) nelle NOTE SUI SUOLI sono descritti i caratteri differenziali (es. 
“i suoli VIL2 correlati discostano dal range tipico per tessiture (spesso sabbia alta) e profondità dell'orizzonte 
C” oppure “i suoli TEG2 correlati sono disturbati da lavorazioni profonde che obliterano gli orizzonti e causano 
ricarbonatazione superficiale”). 
 
Tornando all’interfaccia della delineazione, se si clicca per esempio su 35568 nella colonna Sito dei suoli VIL1 
si apre l’interfaccia relativa ai siti rappresentativi. Ogni suolo in ogni delineazione è correlato ad un sito 
analizzato tratta dalla banca dati, il più possibile aderente alle caratteristiche locali del suolo in questione. 

 
10 Per ogni suolo viene descritto un range tipico o modale dei principali caratteri nella sezione di controllo (generalmente fino a 150 cm). 
I suoli che si trovano nella delineazione possono ricadere in questo range tipico (osservazioni rappresentative) oppure discostarsene per 
uno o più caratteri (osservazioni correlate). I caratteri differenziali sono descritte nella sezione “Note sui suoli” 
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Figura 14. Esempio interfaccia del sito rappresentativo dei suoli VIL1 nella delineazione 5981 
 
Per maggiori informazioni sui siti rappresentativi e le loro potenzialità di utilizzo conviene consultare il 
documento siti_benchmark_RER.pdf11 scaricabile dal ballonn di interrogazione della delineazione (fig. 12). 
 
Cliccando su Cod UC invece si apre la scheda delle unità cartografiche: 
 

 
Figura 15. Esempio di descrizione di unità cartografica 

 
11 http://mappegis.regione.emilia-romagna.it/gstatico/documenti/dati_pedol/SITI_BENCHMARK_RER.pdf 

http://mappegis.regione.emilia-romagna.it/gstatico/documenti/dati_pedol/SITI_BENCHMARK_RER.pdf
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Cliccando su un suolo si apre la seguente interfaccia: 
 

 
 
Figura 16. Esempio interfaccia di descrizione dell'unità tipologica di suolo 
 
In questa interfaccia sono descritti dei dati sintetici riferiti all’Unità Tipologica di Suolo (sigla, nome, data 
aggiornamento, profilo rappresentativo, numero dei profili ricollegati, grado di fiducia, classificazione Soil 
Taxonomy, classificazione WRB).  
 
Il grado di fiducia della U.T.S. viene descritto secondo le seguenti classi: 
 
1) Molto Alto: unità tipologica di suolo in cui l'elevato numero di osservazioni consente sia una buona 
caratterizzazione da punto di vista genetico, tassonomico e funzionale. Sono necessari una forte confidenza 
nella relazione suolo-paesaggio e almeno 15 profili, di cui 10 con grado di rappresentatività 'tipico' o 
'rappresentativo' e almeno 50 osservazioni non marginali. 
 
2) Alto: unità tipologica di suolo in cui il numero di osservazioni e la concordanza con le ipotesi di partenza 
consentono una buona caratterizzazione in termini qualitativi degli aspetti genetici, tassonomici e funzionali 
ma non un'analisi quantitativa. Sono necessari una forte confidenza nella relazione suolo-paesaggio e almeno 
6 profili, di cui 4 con grado di rappresentatività 'tipico' o 'rappresentativo' e almeno 30 osservazioni non 
marginali. 
 
3) Medio: per le unità tipologiche di suolo attribuite a questa classe è necessaria la descrizione e l'analisi di 
alcuni profili per migliorare la caratterizzazione dal punto di vista genetico, tassonomico e funzionale. Sono 
richiesti forte confidenza nella relazione suolo-paesaggio e un numero minimo di 2 profili con grado di 
rappresentatività 'tipico' o 'rappresentativo', di cui almeno uno con grado di rappresentatività 'tipico' e almeno 
20 osservazioni non marginali. 
 
4) Basso: un singolo pedon analizzato, almeno 5 osservazioni e una forte confidenza nella relazione suolo-
paesaggio. 
 
5) Molto basso: un singolo pedon con o senza analisi e poche osservazioni; è un'unità tipologica di comodo, 
una prima idea. 
 
6) Sospeso: all’unità tipologica di suolo sono attribuite molte osservazioni, le quali però non mostrano la 
concordanza che caratterizza le unità tipologiche di suolo con grado di fiducia "buono"; questo perché il campo 
di variabilità delle caratteristiche è troppo ampio (bimodalità o eccessiva dispersione), oppure perché non sono 
sufficientemente adeguati gli schemi interpretativi delle proprietà del suolo. 
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Nella scheda sono inoltre sinteticamente indicati, per gli orizzonti genetici del suolo, il valore modale di:  
 
• profondità del limite superiore (in cm) 
• spessore (in cm) 
• contenuto di argilla e di sabbia (in %) 
• contenuto in scheletro (in %) 
• sostanza organica (in %) 
• calcare totale (in %) 
• calcare attivo (in %) 
• pH in acqua 
• permeabilità (Ksat in cm/h) 
• densità apparente (BD) 
• presenza di concrezioni e concentrazioni e la loro percentuale 
• qualità del dato: nella banca dati dei suoli ad ogni parametro è assegnato un valore di qualità in funzione 

del numero di dati esistenti, del numero di analisi disponibili e dalla attendibilità di quest’ultime. Qui viene 
definito un valore di qualità complessivo sul data set. 

 
Ksat e densità apparente sono compilati interamente solo per i suoli di pianura. Per i suoli del basso e medio 
Appennino sono disponibili solo per gli orizzonti superficiali. 
 
Per avere informazioni più dettagliate si consiglia di cliccare sulla sigla del suolo (es.: SMB1) e si accede alla 
interfaccia del tipo di suolo del Catalogo12 (figura 17).  
 
Questa interfaccia riporta più o meno le stesse informazioni della scheda precedente, con l’aggiunta però della 
sezione Qualità specifiche, che manca nella precedente. 
 
Inoltre, per 174 suoli di pianura, 31 di collina e 8 di montagna, sono disponibili anche schede più dettagliate 
riguardo a considerazioni sulla gestione (qualità agronomiche, sistemazioni, tecniche di lavorazione, 
fertilizzazione, irrigazione) e indicazioni sulla scelta delle colture (colture agrarie e forestali). 
 
Il  
 
 

 
12 http://geo.regione.emilia-romagna.it/cartpedo/catalogo_tipi_suolo.jsp 

http://geo.regione.emilia-romagna.it/cartpedo/catalogo_tipi_suolo.jsp
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Figura 17. Scheda catalogo dei suoli: suolo Sant’Omobono franco limosi (SMB1).  
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Figura 18. Esempio di scheda sulla gestione e indicazioni sulla scelta delle colture per il suolo SMB1 
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3.3 Consultazione sul sito CARTOGRAFIA DEI SUOLI (WEBGIS) 
 
La carta dei suoli è consultabile sul sito Cartografia dei suoli della Regione Emilia-Romagna13, definito 
brevemente in seguito WEBGIS. Vanno attivati i pop-up, indifferentemente dal browser utilizzato. 
Il sito WEBGIS dal 2020 non viene più aggiornato ed è in fase di dismissione. E’ CONSULTABILE SOLO 
L’EDIZIONE 2018 DELLA CARTA DEI SUOLI. 
Nella sezione di destra sono presenti i livelli cartografici visualizzabili (alcuni attivi di default, altri attivabili 
dall’utente), mentre nella sezione di sinistra vi sono gli strumenti di consultazione dei livelli cartografici. Per 
ulteriori informazioni consultare la Guida in alto a destra.  
Ogni poligono della carta dei suoli è identificato da un ID univoco che serve come ingresso alla consultazione 
del database. La carta dei suoli può essere consultata con due modalità (dalla casella STRUMENTI): 
 
• mediante il pulsante  
 
• mediante il pulsante 
 
3.3.1 Consultazione con lo strumento IDENTIFY 
Cliccando sul poligono d’interesse questo viene selezionato e compare la seguente scheda: 
 

 
 
Figura 19. Esempio di consultazione sul sito WEBGIS con lo strumento IDENTIF 
 
Qui è indicato il numero della delineazione, il tipo di poligono14, la sigla e il nome dell’unità cartografica, il livello 
di approssimazione, l’ambiente (pianura o collina) e gli usi del suolo prevalenti.  
Da DESCR. COMPLETA si accede all’interfaccia che si apre anche con il pulsante  
 
 

 
13 http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-banchedati/webgis-suoli 
14 I poligoni possono essere delineazioni di suolo, alvei di piena ordinaria e corpi d’acqua. Gli urbani non sono considerati 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-banchedati/webgis-suoli
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3.3.2 Consultazione con il pulsante SOIL 
 
Si ottiene la stessa interfaccia della figura 13 e il percorso di navigazione è quello illustrato nelle pagine 
precedenti. 
 
3.4 Consultazione sul sito CATALOGO DEI SUOLI REGIONALE 
 
La carta dei suoli è consultabile anche sul sito Catalogo dei suoli dell’Emilia-Romagna15.  
 

 
 
Figura 20. Home page del sito Catalogo dei suoli. Selezione di una delineazione 
 
Lo scopo principale di questo sito è aiutare l’azienda agricola alla redazione di piani di concimazione. Per 
fare ciò l’utente può seguire due strade:  

• consultazione diretta delle delineazioni di suolo (come nel sito WEBGIS); 
• disegno dell’appezzamento su cui si vuole redigere il piano di concimazione.  

Per procedere alla redazione del piano è necessario immettere i valori analitici del terreno. L’utente può 
immettere direttamente i suoi dati (desunti da analisi che ha fatto eseguire privatamente) oppure può utilizzare 
i dati che vengono proposti dalla carta dei suoli. In questo ultimo caso è necessario individuare il suolo su cui 
si trova l’appezzamento. Per individuare il suolo l’utente ha tre possibilità: 
 

1. usufruire di un percorso guidato che tramite una serie di opzioni permette di scegliere il suolo;  
2. tramite le statistiche dei dati SACT nella delineazione; 
3. tramite il sito rappresentativo locale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 21. Interfaccia delineazione. 

 
15 https://agri.regione.emilia-romagna.it/Suoli/ 

 

https://agri.regione.emilia-romagna.it/Suoli/
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Cliccando su Guida alla scelta si entra nel percorso guidato e si apre questa interfaccia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 22. Interfaccia riconoscimento guidato 
 
Cliccando sulla seconda opzione si apre questa interfaccia, che è la stessa che si sarebbe ottenuta cliccando 
sul suolo RSD1 nell’interfaccia delineazione: 
 

 
 
Figura 23. Interfaccia suolo nella delineazione.  
 
Si può scegliere se usare nel piano di concimazione i valori medi delle analisi chimico-fisiche (scelta 
consigliata, specialmente se il numero di analisi è elevato) oppure se usare le analisi del sito rappresentativo 
(da utilizzare solo se non c’è altro). 
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3.5 Consultazione sul GeoViewER Moka 
 
La carta dei suoli è consultabile anche dal visualizzatore del portale Minerva (GeoViewER Moka) 16. Dal 
pannello di destra (Portale DG CTA) dal gruppo Suolo si aggiunge la carta dei suoli 50k cliccando sull’icona 
del WMS. 
 

 
Figura 24. Schermata di esempio della carta dei suoli sul GeoViewER 
 
Cliccando su un poligono si ottiene la descrizione dell’unità cartografica di appartenenza; inoltre cliccando 
sul link DESCR. COMPLETA si ottiene la descrizione della singola delineazione. 
 

 
Figura 25. Esempio di interrogazione di una delineazione della carta dei suoli sul GeoViewER 
 
 
 
  

 
16 https://datacatalog.regione.emilia-romagna.it/catalogCTA/geoviewer2 
 

https://datacatalog.regione.emilia-romagna.it/catalogCTA/geoviewer2
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3.6 Consultazione sul visualizzatore del Geoportale dell’Emilia-Romagna 
 
La carta dei suoli può essere consultata anche sul Geoportale regionale, nella sezione dedicata alle mappe17.. 
Le carte dei suoli si trovano in Informazioni geoscientifiche. 
 

 

 
Figura 26. Esempio di visualizzazione della carta dei suoli sul geoportale ER 
 

 
Figura 27. Esempio di interrogazione della carta dei suoli sul geoportale ER 

 
17 https://mappe.regione.emilia-romagna.it/ 

https://mappe.regione.emilia-romagna.it/
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3.7 Scaricamento dati 
 
Lo scaricamento dei dati si effettua sul sito Minerva18 nel gruppo SUOLI sotto forma di file zippato 
preconfezionato: vi si trova uno shapefile relativo all’intera carta nel sistema di riferimento RDN2008 UTM 
zona 32N (EPSG 7791), un file excel con la descrizione delle delineazioni e dei siti rappresentativi e un file 
pdf con la decodifica dei metodi analitici. 
Dopo avere trovato lo strato Carta dei suoli in scala 1: 50.000 sul motore di ricerca, si clicca dal pulsante 
Esplora la sottovoce Download e il file scarica direttamente (figura 28). 
 

 
Figura 28. Scaricamento della carta dei suoli in scala 1:50.000 

 
Il file in formato MS EXCEL che si trova nel file zippato è strutturato in tre fogli così denominati: 
 

1. Anagrafica: elenco delle delineazioni selezionate 
2. Delin_suoli: elenco dei suoli presenti e dei siti ad essi relazionati 
3. Delin_siti: elenco dei parametri analitici per ogni sito e per ogni delineazione 

 
COLONNA DESCRIZIONE ESEMPIO 

XID_DELIN Identificativo univoco delineazione 14695 
AMBIENTE Indica se siamo in pianura o collina  Pianura 

TIPO_POLIG Indica se è un poligono di suoli, corpo d’acqua 
o alveo di piena ordinaria 

delineazioni di suolo 

TIPO_DEL Indica de il poligono è stato rilevato o meno rilevata e descritta singolarmente 
DATA_AGG Data di aggiornamento 16/11/2015 
SIGLA_UC Sigla unità cartografica BAU1-BRC1 

DESCRIZIONE_UC Nome per esteso dell’unità cartografica associazione dei suoli BAURA franco argilloso limosi - 
BARCHESSONE argilloso limosi 

GRADO_FID Grado di fiducia del modello di distribuzione 
dei suoli Buono 

FID_LIMITE Grado di fiducia del limite cartografico alto 

MET_APPOS_LIMITE Metodo di apposizione dei limiti cartografici Controllo diretto in campo con distribuzione delle 
osservazioni libere 

NOTA 
Compilata quando uno o più suoli nella 
delineazione discostano dal range regionale 
tipico (osservazioni correlate) 

il suolo BAU1 discosta per la maggior argilla in Ap, 
efferv. e tessit, BRC1 per l'inferiore % di argilla, TER1 
per l'efferv. e la tessit., SDZ1 per sabbia inferiore in 
sup. e l'assenza di screziature; i suoli BAU4 hanno 
sepolture argillosa in profondita 

USO_SUOLO Elenco dei principali uso del suolo seminativi avvicendati 
HECTARES Area del poligono in ha 2144.07 

Tabella 4. Struttura del foglio ANAGRAFICA 

 
18 https://datacatalog.regione.emilia-romagna.it/catalogCTA/group/suolo 

https://datacatalog.regione.emilia-romagna.it/catalogCTA/group/suolo
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COLONNA DESCRIZIONE ESEMPIO 
XID_DELIN Identificativo univoco delineazione 14695 
SUOLO Sigla suolo BAU1 
NOME_SUOLO Nome suolo BAURA franco argilloso limosi 
PERC Stima % diffusione suolo 42 
FID_PERC Fiducia sulla % di diffusione moderata 

RAPPRESENTATIVITA Livello di ricollegamento del suolo locale 
rispetto al range modale 

Osservazioni correlate 

LOCALIZZAZIONE Posizione del suolo nella delineazione 
in corrispondenza degli argini naturali dei canali 
(Burana, Fellonica-Pilastresi) e dei paleodossi 

ID_SITO Identificativo numerico del sito 19024 

TIPO_RAPPRES Livello di rappresentatività del sito scelto 
rispetto ai suoli della delineazione correlato 

LOC_SITO Localizzazione del sito Delineazioni vicine 
Tabella 5. Struttura del foglio DELIN_SUOLI 
 
La decodifica e i riferimenti bibliografici dei metodi utilizzati sono contenuti nel file 
METODI_ANALITICI_SUOLI.pdf scaricabile assieme ai dati. 
 

COLONNA DESCRIZIONE ESEMPIO 
ANNO_CAMP Anno campionamento 1983 
ID_SITO Identificativo del sito 19024 
NUM_ORIZ N. progressivo con la profondità dello strato o orizzonte di suolo 1 
MIN Profondità minima orizzonte (cm) 0 
MAX Profondità massima orizzonte (cm) 50 
DISCONT Orizzonte genetico: discontinuità  
ORIZMAST Orizzonte genetico: master A 
SUFFALFN Orizzonte genetico: suffisso alfanumerico p 
SUFNUM Orizzonte genetico: suffisso numerico  
NUMCAMP N. Campione 1 
MIN_CAMP Profondità minima campione (cm) 0 
MAX_CAMP Profondità massima campione (cm) 50 
SABBIA Sabbia totale (%) 2,6 
LIMO Limo totale (%) 31,2 
ARGILLA Argilla (%) 66,2 
TUSDA Classe tessiturale USDA A 
SCHEL_PERC Scheletro (% in volume) 0 
CORG C organico (%) 1,624 
PHH2O pH in acqua 7,7 
CALTOT Calcare totale (%) 6 
CALATT Calcare attivo (%) 6 
CSC Capacità di scambio cationico (meq/l) 40 
BD Densità apparente 1,56 
KSAT K satura (cm/h)  
MET_SABBIA Metodo sabbia 96 
MET_LIMO Metodo limo 94 
MET_ARGILLA Metodo argilla 94 
MET_PH_H2O Metodo pH 110 
MET_ORG Metodo C organico 87 
MET_CALTOT Metodo calcare totale 80 
MET_CALATT Metodo calcare attivo 79 
MET_CSC Metodo CSC 90 
MET_DENS_APP Metodo densità apparente 1094 
MET_KSAT Metodo K satura 1097 

Tabella 6. Struttura del foglio DELIN_SITI 
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